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L’AQUILA – Le fatture dell’impresa funebre Taffo sono state messe sotto esame dalla Guardia di finanza per la truffa dei
funerali solenni delle vittime del terremoto dell’Aquila del 6 aprile 2009.

Come anticipato in esclusiva da AbruzzoWeb, la settimana scorsa, la Taffo Gaetano e figli snc è stata messa sotto inchiesta
per truffa per un importo di circa 40 mila euro, per servizi che sarebbero stati fatti da altre aziende, ossia 29 forniture di bare
e 20 servizi di trasporto di salme.

Alla ditta, che si dichiara estranea ai fatti, con sede sia all’Aquila sia a Roma e molto nota nel capoluogo, subito dopo la
tragedia sono stati affidati d’urgenza tutti i servizi relativi ai funerali solenni, lavoro che ha fruttato all’impresa un guadagno
di circa 240 mila euro regolarmente fatturati e pagati dalla Protezione civile.

La ditta Taffo avrebbe quindi presentato fatture di lavori svolti da altre imprese e il giudice per le indagini preliminari del
tribunale ha disposto il sequestro della somma incriminata.

Gli investigatori sono giunti a questa decisione dopo aver sentito le testimonianze e aver preso visione dei documenti di
varie ditte concorrenti del Teramano ma anche di fuori Regione.

Probabilmente hanno contribuito a concretizzare le accuse anche dichiarazioni di imprese funebri direttamente concorrenti
con quella dei Taffo con sede nel capoluogo abruzzese.

Per il momento i finanzieri non hanno coinvolto i parenti delle vittime per evitare di provare ulteriormente persone già
addolorate dalla perdita dei propri cari.

Essendo state chieste le indagini preliminari, gli indagati potranno essere ascoltati dal pm in modo da far valere le proprie
ragioni e l’avvocato Paolo Vecchioli, difensore di Luciano Taffo e Giuseppe Taffo, accusati per truffa aggravata, potrà
presentare una memoria difensiva.

Probabilmente verrà richiesta anche una perizia contabile tramite incidente probatorio o un ricorso al riesame che
potrebbero far luce su aspetti utili alla difesa.
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